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Risparmio e meno rifiuti
Al via il progetto finanziato dalla Regione Toscana. Filtri domestici e distribuzione di acqua ‘alla spina’

Risparmiare soldi, bere acqua
buona e rendere un bel servi-
zio all’ambiente. Tre cose in
un colpo solo, grazie al pro-
getto che il Q.4, con il soste-
gno della Regione Toscana,
sta per avviare attraverso due
distinte iniziative: 1) la dota-
zione gratuita alle famiglie se-
lezionate di un apparecchio
per il trattamento delle acque
potabili; 2) la distribuzione ‘al-
la spina’, in 5 punti del quar-
tiere, di un’acqua di qualità
con l’impiego di bottiglie riu-
tilizzabili più volte.

Apparecchio
per il trattamento
domestico
delle acque potabili
A coloro che si prenoteranno
e saranno selezionati, verrà
fornito gratuitamente un ap-
parecchio per il trattamento
domestico delle acque potabi-
li. L’apparecchio sarà installa-
to a nostre spese, presso il la-

vello della cucina. A carico
delle famiglie restano i suoi
costi di manutenzione (sosti-
tuzione del filtro a carboni at-
tivi ogni 1500 litri di acqua
erogata e della lampada a rag-
gi UV ogni 2 anni). L’ap-
parecchio è conforme alla
normativa vigente (D.M.
443/90), è dotato di un conta-
litri che permette di tenere
sempre sotto controllo il nu-
mero di litri erogati e di un si-
stema che segnala quando so-
stituire la lampada. La ditta
fornitrice ha sede a Firenze
per cui l’acquisto dei pezzi di
ricambio non comporterà
oneri di spedizione o disagi
logistici.
Questo sistema vi consentirà
di avere a disposizione, diret-
tamente in casa, acqua da
bere di qualità senza dover
più comprare quella imbotti-
gliata e vi permetterà, quindi,
di produrre meno rifiuti e ri-
sparmiare. L’apparecchio è

particolarmente semplice e si
avvale di un filtro a carboni at-
tivi in grado di eliminare
eventuali odori e sapori sgra-
devoli dell’acqua del rubinet-
to senza modificarne le carat-
teristiche di composizione.
L’acqua distr ibuita dal-
l’acquedotto di Firenze pos-
siede, infatti, un’equilibrata
composizione chimica e ri-
spetta le rigorose norme en-
trate in vigore nel dicembre
2003 (D. Lgs. 31/2001).
Fra tutte le richieste che per-
verranno verrà data la prece-
denza alle famiglie in posses-
so di uno di questi requisiti:
nucleo composto da almeno
quattro persone; presenza di
anziani di età superiore ai 75
anni o che in coppia raggiun-
gano 140 anni.
La prenotazione per i filtri av-
viene telefonicamente chia-
mando uno di questi numeri:
055.2767103- 2767168, tutti i
giorni feriali, compreso il sa-

bato, ore 9-13, e anche il gio-
vedì pomeriggio, ore 14,30-
17,30

Acqua alla spina
Nel Q.4 saranno presto attiva-
ti 5 punti di trattamento dove
l’acqua di rubinetto viene
rese piatta o gassata (oltre
che refrigerata):
� Le delizie di San Bartolo,
via di S. Bartolo 34, tel.
055.780097, aperto dalle 6,30
alle 13 e dalle 16,30 alle 19,30
(chiuso merc. pom e in estate
il sab pom);
� La bottega di Nonno Paolo,
via Costetti 31, tel. 055.
7320044, aperto dalle 7 alle
13,30 e dalle 17 alle 19,30
(chiuso sab pom);
� EuroMacelleria Oscal,
piazza della Crezia 15, Ugna-
no, tel. 055.7830281, aperto
dalle 7,30 alle 14 e dalle 17 alle
20 (chiuso merc. pom e in
estate il sab pom)
� Cooperativa di Legnaia, via
di Sollicciano 13/b, tel. 055.

7358220, aperto tutti i giorni,
tranne la domenica, dalle 8
alle 19,30
Gli apparecchi sono in grado
di trattare l’acqua distribuita
dalla rete idrica, attraverso un
processo di nanofiltrazione
congiunto alla filtrazione con
carboni attivi. Il processo e la
tecnologia di funzionamento
permettono di ridurre, ed in
alcuni casi eliminare, le so-
stanze che si formano duran-
te i processi di disinfezione
dell’acqua e che causano odo-
ri e sapori sgradevoli.
L’acqua erogata può essere
acquistata al prezzo di 0,09
euro al litro in bottiglie di pla-
stica di PET riutilizzabili mol-
te volte. La prima volta che si
compra l’acqua, si acquista
anche la bottiglia.
È disponibile anche un cestel-
lo per 4 bottiglie per traspor-
tarle più comodamente.
Il tutto è selfservice: non si
devono fare code alla cassa
perché, grazie ad un gettone,
si attinge direttamente alla

macchinetta erogatrice.
Anche se la bottiglia di PET è
riutilizzabile si consiglia di
non utilizzarla più di 50 volte e
prestare attenzione tenendola
al riparo da luce e calore, con-
servandola in luogo asciutto e
senza odori, lontano da so-
stanze chimiche come solven-
ti, medicinali e sostanze oleo-
se.
La bottiglia non deve essere
riempita con liquidi diversi
dall’acqua (pomodoro, olio,
latte ecc.). Deve essere sciac-
quata con cura (anche il tap-
po) prima del suo riutilizzo,
eventualmente anche con bi-
carbonato, ma senza usare
detersivi, alcool o sostanze
aggressive.
Analogamente a quanto con-
sigliato per tutte le bevande
(acque minerali comprese) si
suggerisce di bere l’acqua en-
tro 3-4 giorni dal riempimen-
to, o, in alternativa, conser-
varla in frigo.

INIZIATIVE 8
� Tutti

gli eventi
dell’Estate Q4:
fasci di luce,
giardini sonori
e sorprendenti
installazioni
di arte
contemporanea

SERVIZI 8
� Le attività

del Centro
di Socializzazione
“Il Giaggiolo”
che si accinge
a partecipare
al concorso
“Il Quartiere in fiore”

SPECIALE 9
� Novità

dal mondo
della scuola:
dalla nuova
palestra
della M.L. King
al progetto
“Il Bambino
Planetario”

PONTEAGREVE 9
� Un nuovo

centro culturale,
“Stazione
di Confine”,
che si propone
di diventare
luogo di incontro
e di confronto

ZIBALDONE 10
� Taccuino

di pubblica
utilità.
Importanti
notizie
ed informazioni
da ritagliare
e da mettere
da parte

AFAM 10
� I consigli

della
farmacista
per difenderci
dal
temuto
assalto
dalle zanzare

Pagina successivaPagina precedente

08.pdf
06.pdf

